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PREVZO -D'ABBONAMENTO '•' 
Anno L. 16 ==. Semestre L. 8 = Trimestre t . 4 

per. TEatero1 le spese di pjjsta in più ', 
• Inserzioni 

Comunicati. 

' PREZZO DELLE INSERZIONI T > • < , 
" ' , ; , , , ,«• „„.„„ /i«nt afl — la Ut naeinaCoot., 30 k, linea corpo 7 o spanto, di linea 

IR INSERZIONI , • 
si ricevono, prei'o gli OFFICI (lolla Casa HAASENSTBINo VOSLER Padova Via 
Spirito1 Santo 988, iVenowa, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova. 

IL DISCORSO DELL'0N0REV0L 
[Balla secondaedizione -d'ieri) 

{Urgenza) R t i m a 0re 13 :. 
Aderirono i senatori: ; •'; 
Allievi, Bladerna, Boro'brinl, Brambilla, /Bri-" 

ganti, Bellini, Cadorna, Gagnola,' Canuliierf, 
Canonico, Carducci, Casaretto,. Cavallotto, Ca* 
vallini, Ceneri, Ceruti) Cesare, Cerotti Mar­
cello, Corsini, Cucchiari, Decrìstofpli, Delayei'-
dura, Dei Meglio, Deodati, Dini, Di Prampero", 
Doucieu de la Batie, principe Boria, Faina 
Zefirino, Foraggìaua, Fo.-noni, Gemellarci 
Giorgi, Guglielmi, Guìcciardì, Indelicato, Li-
nati, Leverà di Maria, Manfredi F., Mutui, 
Massaranl, Mezzacapo, Mezzanotte, Migliorati, 
Mirabelli, Mondani, Morra di Lavrianò,.Ne-
grotto, Cambiaci, Miselmì, Orsini, Pagano, 
GuarnasehellU PietracateìH, Pucctoni, Rasp.oni, 
Roissard, Rossi A,,' Sambiaso, Sanse ver irto, 
Saumàrtino, Scappin'i, Semola, Vidari, Zoppi, 

e gli ex deputati : . ' 

Gemati, ChtnagHa, Cibrario, Cìeraentinì, 
Campagne, Contarmi, Valva, DerB*izo', Della 
Rocca, De Lucca, *De Riseis, Di' Broglio, Di 
San Giuliano, Donati C., 'Fatinoli , Flauli, 
Flora, Fusinato, Lazzaro, Levito. Lugli, Luz-: 
zattr, Marasìn, Masi, Nìcoìos'i,' Madei, Serrtr, 
Piccolo Cuppacìà, Riacido Rice , Ru.tftv Sac-
ebetti, Solfnas, Apostoli, Spiritò "F., Toaldi-, 
Tripet', Tùrbigìio, Vergìllo , Vischi, Vitale,' 
Weil Weiss. 

Prima delie 1S le adiacente del teatro Ar­
gentina sono affollate. La sala del teatro dove 
ha luogo il banchetto promosso dal, Comitato 
Klettoraìe del 4' Collegio di' Roma in onore 
del Prediente del Consiglio oiì. Orispi, sì por 
pola presto. •'• « 

La pala è vagamente ornata illuminata a.. 
luce elettrico. Il Palcoscenico è, trasformato io 
. ".iiglione noi cui sfondo sotto unbaidticchlno 
dì venuto cromisi sormontato da una corona: 
campeggiava il busto -lei Uè fra piante e fiori, 

«eruppi di bandiere stanno ai lati. 
Vi sono anche le bandiere delle Società . 

Orto Agricola, Sempre avanti Savoia, del 
Circolo Savoia di Roma,. Unione • Monàrchica-
Indipendenza e Circolo Vittorio Emanuele II. 

Festoni di fiori freschi corrono dal palco-
scen'co atlorno alle prime (He dei palchi. 

La tavola d'onore è a ferro di cavallo. 
Sul palcoscenico, nel mezzo e* è la poltrona 

dell'onor. Orispi; siedono alla sua destra : 
Caroselli, presidente del Ojinìtato, Saracco, 
Blanc, Damiani, Sennino, Ranzì, Morie, Bu-
razzuòli, Pregnoli del Comitato; a sinistra il 
Sindaco, di Roma, gli onof. Tabarini, Oalen-
da, Finali,'Baccelli, Mocennì, Boselli, Ferrari, 
e Bari-segretario del Comitato. 

Nella platea, che è stata alzata, al livello 
del palcoscenico, vi sono quattro lunghe la-
vd^ròngitudinali ed altre due a ferro di ca­
vallo, tnólrré vi sono delle tavole nei palchi 
0j prima e seconda fila. 

La Sala presenta uh magnifico colpo d' oc 
chio.—Al tocco l'on. Orispi accompagnato 
dal Comitato; accolto da vivissimi e prolungali 
applausi entra nei I-i Sala. Al levar delle mense 
il Presidente del Comitato Cav. Caroselli parla 
concludendo con un evviva ••&• Francesco Orispi 
accolto da una lunga ovazione. Alle ore 2 e 
quaranta sorge il presidente del Consiglio on. 
Crìspi salutato da entusiastici applausi e co-
oiincia \\ suo discorso: 

Concittadini, Amici carissimi, 
Parlo all'Italia da Roma, e questo è il con­

ci to maggiore per un vecchio Malarie. 
Tenni continua la direzione del Potere dal­

l'agosto 18H7 al febbraio 1891. Lo riebbi sin 
finire del dicembre 1893 costretto dal dovere. 
Mai ambii il potere né lo chiesi, conscio della 
responsabilità cui andava incontro. 

Io posso dirlo meno di ogni altro; certo la 
volontà della Corona fu coma sempre all'una-
Sono di quella del Paese, quando S. M. con­
sigliata anche da possenti nemici uVei chia­
matomi mi affidò le redini dello Stato. Rifiu­
tare sarebbe stata viltà. Obbedii. 

Bice che erano necessarie una [/rande au­
dacia ed una grande volontà per ritornare la 
Nazione alla vita normale. Dice che non sub 
l'opera.d'un solo, ma neppure l'aiuto di col­
laboratore attivi e valenti quali quelli ch'egli 
crasi scelto bastavano, ma occorrevano t'aiuto 
di tutti gli uomini di buona volontà, che egli 
>'••! i suoi coreghi chiesero. 

Ricorda ciò che disse il 20 dicembre 1893 al 
l'arlamento quando la costituzione di uh L*OVI r 
»i»» qualsiasi pareva ùd era quasi impossibile. 

All'interno ribellioni già scoppiate in alcune 
Provincie del Regno, disgregata, la compagine 
nazionale,: invilito il credito* rósi difflcilì 4 com­
merci, inaridito le fonti delle pubbliche e .delie 
private risorse ; in una paro'a il governo di 
quelli ultimi tre anni aveva nociuto ali* Italia 
peggio d'uua rottacampal <;.ìn quel momento l'I­
talia volse a me il pensiero. L'essersi l'Italia 
mostrata capace dì darsi ancora un gover.no, 
il vedere questo governo all'opera con, serietà5 

sincera e pratica, la simpatia di cui lo circon­
dava il paese fecero rinascere la fiducia. ,• 

•ìl buon senso del popoli aveva domata la 
rivolta. • : V . 

Dì tale stato di cose non imputiamo alcuno. 
È la conseguenza di una serie di casi che 

possiamo costatare non giudicare. Dirò sólo 
che grandi sono le difficoltà da vincere e che 
per'rilevare il credito, riordinare le finanze, 
confortare l'impero della legge e ridare al 
paese la coscienza di se stesso abbiamo biso­
gno del ciincorsu della Camera senza distin­
zióne di partito. Per ciò chiediamo la tregua 
di Dio. Quando la fortuna d'Italia sarà restau­
rata ciascuno ripiglierà il suo posto. 
f I! combatterci ogai, il metterci oggi g,lij]uni 
contro gli, altri, . permettete : lo affermi con 
cuore di patriotta sarebbeun delitto Quando il 
pericolo incalza dobbiamo .«ssere tutti uniti 
per la difesa comune. • 

Noi'però parlavamo ad una Oamera.che non 
poteva funzionare così. come era costituita, j 
perché evi nata inorganica .specialmente, per­
chè gli elettori non erano stati, chiamati a 
votare sopra 'uri programma a base di princìpi. 

Il, modo in cui 'erano state' fatte le elezióni, 
le sedu^ioni;es'ercÌtate, la libertà deltioto tolta 
co{là 'violenza e colla '.corruzione e colle 
promesse prodigate,: davano alia; barrièra '11 
marchio 'di un peccato originale. La stessa Ca­
mera mostrò di comprenderlo approvando, la 
revisione delle Liste Elettorali-. 

Era dunque venuto il momento della ri­
scossa. .. 

ì violenti i quali sicuri della impopolarità 
cui altrimenti si sarebbero dannati avevano 
tacciuto finché incombeva il pericolo dello 
sfacelo, quelli che per indegnità erano preci­
pitati dal potere incapaci; e che avevano do­
vuto mostrata di non ambirlo, gli impotenti 
che,avevano dovuto linunciare d'aspirarvi si 

V.diedero tutti la voce, e [neutre erano presso 
alla .meta, l'invida e gelosa coalizione dei 
'discordanti nemici volle deviare il parlamento 
[or rigettare il pa-we net precipizio delle mi-
erfe. 

Cosi fu che la trbuna nazionale venne con­
vertita in una cattedra di diffamazióne, la 
i.uiuutii a piii'ìam^nt'-vro si irisf>rmò ntW.,in­
violabilità dell'offesa e la lotta contro le per­
sone sostituì que La dei principi!. La calunnia 
e arma vecchia in politica. Nei paesi demo­
cratici sostituì il pugnale ed il velano medio­
evali. 

Né mai come ora essa fu l'amorosa violenti 
e insieme insinuante acuta e comprensiva pog 
giata con arte ordita e a abilità. 

Si calcolava sul disgusto cho tal gierra a-
viebbe suscitato nell'animo di un uotn« ch'i 
giunto al tramonto di una lunga e faticosa 
carriera, doveva prima di tutto aspirare alla 
pace. 

Sulo che avessi ceduto, piegato davanti a 
tale sistema di provocare crisi 'ministeriali col 
mezzo della diffVim-izione ed avessi accettato 
la comoda teoria che un ministro qualunque 
calunniato debb'i lasciare il potere per difen­
dersi, dando così al primo dei villani insulta­
tori l'arbitrio di mutare il Governo, Il paese 
avrebbe veduto con più nausea che meraviglia 
mutarsi nuovamente in osanna il vituperio. 

Ma non da oggi so soffrire per 1' ademp -
mento del mio dovere e resistei perchè al­
l'infuòri del Governo che ero riuscito a co­
struire c'era il nichilismo politico, 

Resistei perchè la guerra non era tanto 
contro l'uomo quanto contro il regime, che 
capp'esentava. Spiaceva agli anarchici di pro­
fessione fossuno riusciti a reprimere la ribel­
lione minacciante li Patria e le Istituzioni. 
Bastava ciò agli auarebici desiderosi del po­
tere quando il perìcolo sia stato superato. 

Diverso forse l'intento finale, tua comune il 
mezzo di sbalzare dal potere chi era loro t'i 
ostacolo. 

Con me non si transige' od essi lo panno, 
Ho resistito e mi fu caro^ Il Soffrire. ' 

: È il massimo Jdegli ,0noii soffrire per una 
causa giusta. 
B La nostra era giusta. E poiché;a sventare 
la trama non bastavano i mezzi' dì erti' un 
Parlamento ordinariamente dispone, il mini­
stero concorde propose alla Corona la proroga 
della sessione. 
. Fu senza, esitazione, non senea rammarico. 

Doveva infatti dolere che ciò sj fosse rqsó 
indispensabile ad un gabinetto in cui c'erano 
e sono vecchi ed onorati uomini parlamentar! 
garanzia per se stessi del massimo,rispetto ai 
diritti ed ni doveri statutari; magistrata pei 
quali il, rispetto alla legge è la religione della 
esistenza ; uomini-che hanno portato all'estero 
la dimostrazione della più onèsta la più cor­
retta, la più liberale diplomazia; una diplo­
mazia soggetta ttl controllo di un Parlamento 
eletto a suffragio universale illuminato; sol­
dati che in terra ed inumare hanno appreso 
ed insegnato che la disc'plina>:è la maggior 
sorella del valore; scienziati avvezzi a cons>~ 
denaro nell.a ragione la legge fisica e morale 
nell'individuo come nella società,, finanziari ed 
economisti valenti che. vedevano minacciala 
d 'ioterru?Jnne l'opera riparatrice, 

Tutta una schiera di volonterosi; tutti in 
buona fede quando con me avevano chiesto-
presentandosi il concorso di tutti in taleopera 
che-era la più ardua dopo quella della costi­
tuzione nazionale. ; 

Ma confortava tutti noi il pensiero, che con 
la proroga sottoponevamo noi stessi al primo 
giudizio.del paese, e questo primo giudizio fu 
altrettanto esplicito che giusto.; 
• If. Italia non EOIO mostrò a chiari od affet-. 

tuosl segni dì non credere alle maligne leg­
gende del: miei nemici, ma confortò aperta­
mente il Ministero jn un'azione d> governo 
che era tanto più ardua quante maggiori re­
sponsabilità esso aveva. . . 

Chiuso il Parlamento, addogandosi.non so­
lo ad onta della partigiana gazzara, mosso^ 
contro la misura provvida, risoluta, .il popolo 
mostrò la più disdegnosa noncuranza su un 
parlamentarismo così frainteso e seguì tutti: i 
ncstrì atti con simpatia manifesta, da farsi 
collaboratore dei Governo quando questi per 
non compromettere la ristaurazione finanziarti» 
presentò appena aperta la Sessione el attuò, 
prima che fossero votati parecchi disegni' di 
iegge per nuovi tribù ti. . 5 

È questaera la prova del: fuoco; 
Il sistema dei decreti legge è detto con­

trario allo S'atuto da coloro che prima ne a-
busarono.senza npcessità vera e sènza utilità 
pella finanza dello Stato. L'oso che noi ne fa­
cemmo oltre che dalla purità dell'intenzione 
e ra"a inevitabilità ha legittimato il successo 

Al danno che ceii esso abbiamo per necessità 
prevenuto al beneficio che ne abbiamo tratti» 
ho volutn e sapttto gii mi ire il pae.e. 

Il quale dimostrò o,he non tanto esso è po­
vero quanto suri piveri di monte e di cuore 
coloro che lo giudicano alia, propria stregut 
incapace di sacrifici per uri1 nobile fine. 

Esso merita una buona fidanza .non spiovili 
dolorose imposizioni ma di fruttiferi stimoli. 
E l'avrà.. 

Continua dicendo che V insuccesso degli op­
positori più feroce e proditorio, li rendeva 
Vanto tonatici ch4 perduta oghi coscienza di 
patriottismo o dell'umanità più d'uno.di esri 
augurò disastri alle nostre!'arml impugnate in 
Afìca per difenderci dal tradimento ed a tu­
tela delia civiltà. 

La vittori* però arrìse al rostro soldato 
sempre pronto al dover.*» alla fatica, al sa­
crificio, stoffa oggi di eroe come ieri di mar­
tire, confortato dauna organizzazione sagace 
e guidato da audacia sap:onte ebe ricondusse 
alle nostre armi i bei dì della gloria. 

Fu benedetta vittoria; l'italo cielo oscurato 
dalla caligine diffimatrjce rifu'se, l'aere, ap­
pestato dalla speculazione dello scandalo, e sì 
rischiarò. 

Uà fremito di rinnovata vigoria percorse la 
fibra nazionale ed un'onda di simpatico ri­
spetto ne circonfuse da tutto il monio piviI*. 

Non aoìo dalle strette finanziarie mostravano 
dunque di sapor uscire gli'italiani, non solo 

ponevano testa serena alla marea dell' anar 

coptro un parlamentarismo malato, ma senti-
vann vincere il nemico esterno oltre cbe.se  
stessi e gli interni nemici. , 
. E al. più vivo compiacimento, degli alleati e 

degli amici si Univa anche quella considera­
zione degli avversari che: è la migliore garan­
zia della pace. ; r 

Pace con onore possiamo oggi vantare poi­
ché se le orueuti vittorie hanuó parlato del 
vostro valore, la nostra diplomazia.ha voluto 
©saputo dimostrare che dapertutto i nostri 
interessi vanno d'accordo coi nostri ideali. 

Sfatata COSÌ l'altra leggènda di una politiCH 
provocatrice, fu 'invano tentato di far cre­
dere ad una politica africana di pazze avven­
ture mentre misuravasl il successo alla stre­
gua della finanza regolata dal Ministro del Te 
suro con la lènte dell'avaro pre-io persino patite 
rna indarno per mercanti di schiavi contro'il 
proprio paese venne per gli oppositori la volta 
dì commuoversi e di téniare di commuovere a 
prò delle vitlime u autori che siano della lotta 
sociale. Dì.ceche i fatti stessi sono la miglior 
difesa di quanto il govèrno fece. Ora huovq 
temao in puro parole di scherno o di durezza. 
Fu necessario non discutere ma combattere f>\\ 
anarchici purché essi impegnarono ìa battaglia 
Cotì'tutte le armi m'ordii e' materiali. 

Noi ci dissimuliamo la gravità e l'urgenza 
delle forme che- riveste fra noi il problema 
facile, ma come distinguere socialisti da anar 
ciucia Anche in altri paesi non si 'fa come 
distinguere socialisti da anarchici, ma altróve 
è serietà di convincimenti e di studi ed anche 
Palleggiamento deigrandi ihtei essi delle masse 
ebe possono rèndere rispettabile quei prìncipi 

pure 

chismo; non solo mostravano serietà di governo 

di socialismo che pure è la negazione della 
libertà individuale, mentre che l'anarchia non 
è che la.guerra, in.permanenza. , 

La "propacandn socialista hiun beneficio ha 
apportato alle sofferenze del popolo. 

Giustifica le leggi repressive còme necessa-. 
ria conseguenza ai molti delitti compiuti coi 
ferro, colla dinamite. 

Parla poi delle condizioni nelle quali si tro­
vano le case di pena e dell'ultima amnistia. 

Aristocrazia, socialismo, radicalismo, anar­
chia procedono — dice-f in amoroso amplesso 
mentre l'una contesta qualunque soddisfazione 
a co che vi può essere di legittimo nelle do­
mande dell'altro, e l'ultima ad altro non mi­
ra; che a tutto distruggere così che il disor­
dine risulta ,materiale e morale. 
: _Si direbbe che la storia nulla insegni a chi 
dovrebbe t'irne tesoro. Noi non siamo in Re 
pubblica e quindi non è da temersi che comi' 
in Francia gli eccessi ci portino al Cesarismp. 
Il potere moderatore fortunatamente da tipi 
è permanente quanto leale. Le nostre ìstitù 
zioni hanno base nel buon senso, ne) cuoio 
del popolo. 

Non é libertà che manchi all' Italia, ma la 
sapienza di usarne. Ella difetta nel costumi 
più che nella legislazione e ciò è tanto nelja 
coscienza pubblica che cadde il tentativo fati.i 
e rinnovata di unire in lega quanti volevano 
prendere la libertà a pretesto di agituz'tont In­
feconde. 

Resasi evidente l'impossibilità di governare 
con ìa Camera che era stata prorogata e com­
piuto il lavoro di epurazione del Corpo elet­
torale, il Ministero epucorde sottopose alla 
Corona il'decreto di scioglimento. 

Dice che quando la pubblica opinione devia, 
l'uomo di stato ha obbligo di .combatterla <• 
sono'colpevoli quelli che per popolarità o per 
tema cedono ed adulano. Mai apparve con 
necessario il bisogno di una nuova Camera. 

I Presidente del Consiglio : passa poi a par­
lare sulh nostra condiz.oiie finanziària. 

Cercammo d'essere un Governo degno di tai 
nome, pari alla gravità della situazione. Non 
è orgoglio il ritenere che ci siamo riusciti. 

Più e meglio potremo fare quando potremo 
lavorare con l'aiuto delParlamento. Prima di 
tutto vorremmo e dovremo far dimenticare 
tutto ciò che di turpe turbò il popolo italiano. 

La riparazione oltre che materiale dovrà 
essere anzitutto civile, Le memorie erano )| 
patrimonio dell' Italia prima che fosse unMa 

Oggi con le sola memorie si muore. I-
Di qui la necessità di una educazione che 

93rva dì stimolo al bene. Ma pur troppo in 
taciti c'ò una tale inerzia morale, un tale è" -
sdegno alle cose dt patria, tale avversione u 
tutto ciò clieò attività spirituale doverosa e 

feconda cho, gli stessi migliori spesso rendono 
inutili contro 1! pericolo di scetticismo del 
pensiero e deif aziono, posi, in guardia lì po­
polo' italiano, qriando R0GrnaIavo loro il nuovo 
mostro, quando chiamavo per combatterlo gì 
onesti di qualunque fede. '. 

Dichiara di accettare tutta la responsabilità, 
s'egli avesse offesa b* libertà. 

Perché, vedete, accusati come fummo di.es­
sere usciti, di aver1 voluto uscire dallo Sta* 
tato, uni ci siamo perfino astenuti dall' insi­
stere nel chiedere quei pieni poteri che tutti 
ci offrivano a scanso di responsabilità, tanto 
è vero che non aspiravamo alla'dittatura.Oc-
corre un Parlamento che comprenda l'ur­
genza di risotvpre almeno le più gravi que­
stioni; la finanziarla, la sociale. 

Dice che proporrà una legge sulla respon­
sabilità ministeriale, e questa sarà un'altra , 
prova delle tendenze dittatorie dpi Gabinetto 
da lui presieduto. '\ 

Quanto occorise nell' ultimo periodo della 
chiusa legislatura dimostrò la necessità di P-
snlicaw quanto è appena accennato negli art. 
47 e 67 dello Statuto; pensate con- quale si­
cura coscionz'* siamo giùnti a sottostase a ta­
le leffue,. dal momento che la proponiamo. 

Ciò varrà a dimostrare che la inviolabìHà 
personale possa trasformarsi in impunità, in 
violenza e ad impedire la dìfusione del dolo­
roso fenomeno basterà che voi Eiettóri Ita* 
liani vi assumiate ora la vostra parto, rinun­
ciando al nichilismo dell'urna^ 

Se volate che la vita pubblica si svolga co 
me desiderate, dovete parteciparvi col voto e 
con la eìudìziosa esplicazione dello stesso., 

Scegliete fra noi ed ì nostri amici e gli av­
versari. Chi siamo noi Io sapete, cosa s\eno> 
i nostri avversari è bene dirveln. " 

Cospiratori travestiti da moralisti, hanno 
sostituito !a calunnia flìla critica sapendo che 
il Paese era .con noi, desiderosi BIÌ uni inau­
ranti iiU altri che por abbattere il governo si 
minassero le Istituzioni. Che voaliono distr îcr» 
gore? Perchè anarchici e monircbici radicali 
plebiscitari e vepubbliòani fodefaiiatl, socialisti 
e conservatori, elementi tanto discordi si com­
ponessero bisognerebbe ohe sìcotivertissero;es3i 
stessi. • ,' . 

Quando pure vincessero costituirebbero un 
governo né buono nò pessimo. 
- Il problema d* OSKÌ è semplice. ComhattèrQ 

codesti anarchici escluderli dal pariamentn è-
il compito che s'impone ad ogni buon citta­
dino. . 

Il Re simbolo dell'Unità e saldo presidio di 
os=a circondato dallo istituzioni demneratiche 
é la nostra fede. A tal fede ninno deve man­
care né; astensioni,-«-à-tìubbi. L'astensione è 
disprzinne , il dubbio ò primo coefficente dì 
sconfitta. Perciò dirigo il mio appello a tutti 
ali Italiani ed ho fedo che la mìa voce sarà 
ascoltata, poiché tutti i buoni hanno in ciò-
interessi comuni. 

SI riarmeranno poi j partiti sopra logiche' 
basi e potrà avere allora la vicenda al governo 
di uomini e di idee. 

Mi riuscirà caro rinunciare ai potere ' il 
prlorpo in cui mi sarà dato farlo senza vilta_e 
senz'i timore, e per la sicurézza delle istitu­
zioni e pei bene del paese. 

Ora uniamo i cuori, eleviamoli nel senti­
mento di un dovpre supremo baldi e sereni 
cornei giorni mieliori, consci che l'opera 
della pacificazione sociale e il riordinamento 
dello stato sono meno importanti delie lotte 
che ci h 'n dato indipendenza ed unità ne 
sono anzi nafurale compimento. 

Stringiamoci attorno al Re coeli sguardi 
alla crocedì Savoia che splende sulla bandiura 
nazionale. 

Gridiamo noi pure in hoc stgno vtnees. 

GIOSUÈ' CARDUCCI 
e l e les te pel XX s e t t e m b r e 

Il prof. G. Carducci confermando un an­
tico suo proposito, ha cesi risposto a Me­
notti Garibaldi che gli chiedeva versi da 
musicare per la occasione delle feste del 
XX settembre: 

Bologna, 22 maggio 1895 
Illustre signor Presidente, 

Sento il grande onere dell'invito, e provo' 
amaro il dispiacere del rifiuto. Duolniydf 
non ess°r ancor potuto riuscire a persii'adeif 
gì ' Italiani che mi è impossibile, per'cori* 
genita disposizione delle mie facoltà, il com­
pórre di commissione 0 a richiesta. Il mo­
tivo bisogna che mi venga da me jÌ8<Ho; 
altrimenti,; è nulla dello scrivere, li pro­
spetto poi della musica mi paralizza, e mi 
rende più inetto del solito. Per ciò, rispet­
tosamente ma risolutamente, rispondo no.-
E sàrebbemi pur pi-jciuto tanto obbedire^ a 
un Garibaldi chiedente per Roma. 

AiTezicnatissìrno 
GIOSUÈ' CARDUCCI 
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il llHlì^e.'.la ISclÈ 
od '• i'bfiiamcj rlferitó''Ì!no gli'"òn. Cavallotti 

Engef si recarono in Sicilia e cho quest'ultimo 
dovette essere condotto in Questura, perchè 
si mischiò'àgli ifgltàforl,' cfie grloWàno'-'ìtó-
basso Crispi, e volle proteggerli contro gii 
agenti delle autorità. '..'•' •'•-> 

,.'• Essi andarono pòi a Térmmi-Imeresé a so­
stenere'la rielezione deH'on:"8àleml-G3do. 

•'Qua'e là vi furono segni - d'-agitaiione, é a 
non gravi disordini. Però è fuor di dubbio che 
i viaggi e l'opera dei radicali nella Sic'fliis iitìn 
hanno per iscopo di raccomaro||e')fa cairn» e 
di cooperare alla pacifleazion'Bdell*ÌWav 

Noi slamo convinti che ben diversamente 
avrebbe potuto e dovuto essere esercitata la 
influenza che ì radio li, non socialisti e che 
proclamansi non nemici delle istituzioni, hanbo 
su ii'na parte della popolazione, 

li iitlnistérq attuale ebbe il merito di re­
primere le ribellioni che nel 1893-94 funesta­
rono l'isola; ma nessuno 'può -illudersi sulla 
efficacia permatiente della 'répr'OBSionè, mate­
riale. •: Fuoco Béva sotto le ceneri e del mal-' 
contento profittano1 non soltanto l'socialisti' e 
gii'anàrchici, ma altresì quei reazionari, che 
combattono l'unita n'azionale e che l'on. Ca-
, vallétti, evocando la gloria di Garibaldi, ri-
cordò'.di aver contribuito, nel 1860, a scon­
figgerenella .'-patriottica isola. 

In Sicilia lo candidature-protesta si iresen-
tànò'in mo| ti luoghi è i a esse hanno un signi­
ficato anche peggiore e più torbido di quel che 
possono avere" in. altre regioni, imperocché, 
se'àltrove può esser tolta a pretesto per illu­
dere le masse la severità dèlie1 condanne, in 
Sicilial'incoraggiaménto n nuove ribellióni tra-
l'ucé sinjsÈràmeritè 'dà cèrti nomi. 

I/OD. Cavallotti e i suoi amici della frazione 
radicale vogliono forse che, si torni al dicem­
bre 1893 o al gennaio 1894'? 

I ti loro patriottismo ci vièta di accogliere 
.siffatta'ipotesi. 

Ma perchè non si uniscono essi,' a colóro 
cne sì adoperano, con proposte savie e cén-
ciliatrici, a leuire I mali economici e sociali 
da cui t'isola è turbata? 
"Si può far colpa al governo se nulla potè 

ottèaero'législativarnente, quà'udo l'annata par­
lamentare del1189^ dopò la q'uestione',.'flnan-
ziaria risoluta,in parte , fu , interrotta dagli 
scàndali giòiitteschi.e radicali? . 

Prescindendo dal progetto primitivo del go­
verno, che cadde colla chiusura'della' 'prima 
Sessione della legislatura 19, ch'i ignora' che 
il ministrò Baraàzuoli Irà preparato una serie 
di provvedimenti, (degni di discussione? 
• Noi speriamo che,'appesa .riaperto- vi Par-

• lamento, il governò1 farà il proprio 'dovere , e 
tuttelerà un alto interesse politico, chièdendo 
che si discutano, le proposte dirette a miglio­
rare le condizioni dèlia Sicilia, il cui benes­
sere non è monopolio di alcun partito, né 
può essere presòa pretesto dagli agitatori,'per­
chè è proposito fermo, sincero del governo'e 

" d'ogni frazione del Parlamento. 
I radicali sbagliano ss,' per effimero inte­

resse partigiano, intendono ricorrere all'agi­
tazione nell'isola, per nuocerò all'onorevole 
Orispì. Questi è più forte di tutti, di fronte ai 

> pitrloti e àgli uomini d'ordine, appunto, per­
chè, prescindendo da Ogni benemerenza pas­
sata, ha avuto il granile merito di reprimere 

, quella ribellione, con una fermezza che fu 
grande e lodevole, ma che, allora non pareva 
sufficiente a molti di coloro i quali, trovando 

• tutto il coraggio dopo cessati i disordini, io 
accusano ora di eccessiva energia in quel-do­
loroso frangente. 

Noi, deplorando le agitazioni che si tenta di 
rinnovare, auguriamo che. la Sicilia si man­
tenga fiduciosa iUel senno e nel patriótismo 
d'ella Camera e del governo , e speriamo che 
ia'Legislàtura 19.a manterrà all'isola le pro­
messe che le furono fatte. 

aca El 
La situazione 

Poiché adesso è completamente chiarita, la 
liiisnumiamo con fedeltà oì Cronisti é'.co'n 
piena serenità di giudizio. 
?(!» candidature - còme i funghi sotto le ab­
bondanti pioggia primaverili - sono germo­
gliate copiose';; mai, come nella presente bat­
taglia, agli elettori padovani si offerse là scèlta 
fra quattro candidati. 

Quattro, precisamente: Colpi, Alessio, Mo-
relllie Monticelli. Oe n'è per tutti i gusti e 
per tutte lo opinioni -"dal liberale!'moderato 
al socialista, dal costituzionale democratico al 
monàrchico a;base d| repubblici. 

A.Padova - dove le tradizioni del-partito, 
liberale'-moderato sono anima o sangue'd'ella 
grande maggioranza ' dei cittadini è, quindi, 
degli elettori- non dovrebbe esser'dubbia la 
sielta'fra quegli aspiranti alla deputazione. 

Di quelle tradizioni,; severe ed oneste, ch'e 
hanno servito dì guida agli italiani da Novara 

a Romà|)ch|§ed|lo dell'Italia un$Stato tórte' 
all'interna e'ilspfttato àll'esftVot^flnchè ''%n 
sopravenire'' Ia%cll%ura della Sinistri» ripara­
trice, PAS$TJAÌÌPSbLPI è ouslbàei'illlbato è 
fedele, pur sapendo adattarle alle ineluttabili 
esigenze dei nuovi tempi, alla condizione ed 
alla compagine dei partiti, profondamente mu­
tate. -

E pensando Sll'opera di PASQUALE COLPI 
nel Parlamento'; alla purità' nel!»"ine' inteo-
zfonips'gir'atèvàtl criteri morali e politici, cui 
egli Inspirò sèmpre it'proprW'voto;'ricordando 
la. sua sagacia di amministratore nelle aziende 
hrttàaiho; l'assènza' complète''ìn'! luì'di'Wgni 

'ambizióne; il suo-tóratwf#léràrn'è*(fte ateVerso 
n\ tutto ciò cheftsa 'òt^ffairisiflo, rliydn'nto 
-i'ahTnie! - sirttìnimo'l'dj ^àriam'éhtarfsmò In 
Italia, noi dovremmo credere che il nome del 
Colpi uscirà, domenica, trionfante dall'urna. 

X 
'Ma vi sono, pur troppo, quelli che hanno, 

.occhi e'non veggono - quelli che hanno orec­
chi e non sentono. 
• Diciamo a'Costóro, un'altra vòlta, alto e vi­

brante1, la verità. La 'diciamo sopfàtutto,'agli 
Ingehuii'ed agli illùsi; facili alle abili e mal fide 
lusinghe degli avversari, 

X 
Le. fortune della patria non si restaurano 

né si consolidano se non col senso, pratico 
della realtà .e colla incrollabile fermezza dei 
propositi. 

E nel campo avversarlo,1 Giallo Alessio rap­
presenta la metafisica politica e finanziaria,; 
Alberto, Morelli la .mutabilità d'opinioni e 'di 
intenti più disinvolta e più fenomenale. , 
.Entrambi, se, fosse stato possibile • avrebbero 

fatto puntello delle loro-ambizioni qualunque,! 
partito, purché rappresentasse dei voti. Non 
dimentichiamo che la Presidenza del Comitato 
elettorale dèlia Vittorio Emanuele - (figlia- non 
primogenita del Morelli - amoreggiò col-Gir,-; 
,co|o Cairoti e col Coniglio; non dimentichia­
mo che, nei convegni del Paradiso, fra i rap­
presentanti dalle tre Associazioni, il norue'del; 
Morelli fu discusso-insieme a quelli dell'Ales-, 
sio e di Luciano, Montalti. Nessuno può sup­
porre che. il. Morelli ignorasse quei convegni ; 
meno -ancora è supponibile ch'egli non sapesse. 
che anche il suo nome, poteva servire di sug­
gello all'inverosimile alleanza. 

Cosi egli - che porta nei lombi- il sangue 
della defunta Costituzionale e della sempre 
viva Savoia - si sarebbe lasciato eleggere vo­
lentieri dai monarchici.... diluiti del Circolo 
Cairoti è.dat, repubblicani convinti - t ipo Ma-, 
rin > del Coniglio. 
' l 'fasti elettorali e là rilultahza1 degli amici, 
presenti e di';qttèìll sberàti 'dar'domani non 
dònseh'tir'onò al Morèlli il. confortò dei triplici, 
suffragi. Egli restò'con là sua, Vittorio Emdr 
riuèle ; Alessio, che' di quésta non avrebbe 
sdegnato i favori, ebbe il Circolo Cairoti ed 
il Coniglio. 

X 
E sono 'questi i competitori di Pasquale 

Colpi. 
Ma il Morelli può dirsi ormai 

« a Dio'spiacente ed ai nemici suoi » 
La stessa Vittorio Emanuele- terza e non 

ultima incarnazione del suo spirito evolutivo -
non si trattenne dal discuterlo vivacemente e 
forse, senza l'apdacia tenace di pochi fedeli ad 
ogni'Costo, lo avrebbe, coir solennità pari al 
me rito, docciaio. ' • 

Di-lui, adunque, basta, 
X 

Giulio Alessio è uomo che immagina d'aver 
imparato la vita dai libri., ' -

Avvocato, egli concentrò le sue meditazioni 
di solitario nella scienza delle finanze e que­
ste gli valsero una cattedra universitaria. Ma 
quale sia la scienza dell'Alessio - la scienza 
applicata, diciamo, alla finanza pratica - lo 
sanno i sedili consigliar! di «Sala Verde >>, 
mute ma innocenti vittime dalle crìtiche pe­
riodiche da lui fatte ai bilanci del nostro Co­
mune. E resterà sempre memorabile il dibat­
tito combattuto fra l'Alessio ed il compianto 
Francesco Piccoli, che ridusse al silenzio il 
giovane e non benigno censore. 

Con intransigenza di giudizi - più singolare 
che encomiabile - egli respinge tutta l 'opera 
finanziaria dell'attuale Ministero, quando av­
versar i -che vincono di molto l'Alessio in 
dottrina ĵ d esperienza (citiamo solo il Luzzat-
ti) - riconoscono lealmente che gran parte di 
quell'opera fu sagace a benefica. 

Il pareggio quasi conseguito; il cambio del­
l'oro, ridotto da 1G a 5 ; la rendita portata da 
li a 90, o press'a poco; il tesoro alleviato da 
un debito, che toccava i 500 milioni; la fiducia 
dei capitati stranieri nei titoli nostri ricon­
quistata -quest i ed altri splendidi resultati 
sono,per l'Alessio argomento di rampogna e 
di condanna. . 

E serio; è patriottico; è, oseremmo dire, po­
liticamente onesto? 

, ,. ' - X 
Ma l'intransigenza .verso un Ministero] non 

impedisce i comodi compromessi colla propria 
fede. -

Alessio, monàrchico-costituzionale si adagia 
'Volentièri sulle"braccia dei repubblicani - di 
quel dolcissimo Coniglio, che nel suo manife­
stò scarlatto, confessa di dare il voto al pro­
fessore' « non ostante militi nel campo cor 
stitusionalè.» 

•'-Obl'ì'ftiiiica^'ìa Schietta iftinV'&ell'lén. 'Mes­
tilo I -'•fissà'dpirmcft'(nella!di'^avoiar adi-Sé^la, 
,io7 lani&'pm'òjra èljditìkin'ghetti': ed.-fa pensare, 
l'còn'lorg1rfglio1.'anÌ'taèrivigit1Ò8el'prótn'e 
generazione di candidati, otti l'Alessio appar­
tiene. , 

' >* 
Monticelli - un'importazione veneziana, e 

pòàsfàmìi' dlspetlSarcildat idiscuterlq. „>Ma egli 
è al'nieW*Sln.e'e'ro e'Bitteerl Sono I suoi sssten 
nitori."Recente che la sincerità dèi socialisti 
non paghi il. prezzo formidabile, delle loro teo­
rìe, a spiegare le quail - pour le mot de la 
fin-J. flòr ricorderemo un1 anèddoto , seii'non 
elegante^'a'uttlntlco. 

—'Vedii'. diceva un operaio ad uflMotnpSgoo; 
il''80ciélfstho'ò.fatto così;;Iq-iió 
il tabacco; tu mi dai il tabacco, 
sputi. 

X 
Questa la situazione - quqsti gliuoraini che 

si contendono, a Padova, la deputazione. 
Chi oserebbe, ora, dubitare della scelta? 

"bipare tu 
fumo e tu 

I discorso Alessio 
Il professore Alessio - candidato del Coni­

glio e della Cairoti - ha parlato, nel: pome-
rigsiio ili ieri,, nel giardino degli Siati'Vniti. 

1 II conduttore aveva preparato il suo 'matto 
baldacchino1 e dispèsti in buon1 ordine i tavoli, 

'Uh discorso politico elettorale con como­
dità d'i'bìfra e'servizio' di 'restaurantr ècco 
Una 'còsa iiotl ancora abbastanza- èwplbttée I 

L'Oratore giunse'allé i e cinque "minuti', in 
triba', 'Seguito da 'vari amici."Del suo-discórso 
8lamo,''qùi,'ùn'breve sunto, 'valendoci degli 
appunti presi sull'ameno luogo. 

L'esòrdio ha' qualche 'tirata d'effetto. In 
fondo;1 II1 prof. Alessio non 'ha'accettato la of­
fertagli candidàttura per sentimento d'ambi­
zióne e n'ép'p'ure per osteggiare la riuscita di 
dna persona che gode,1 a priori; tut ta la ; isua 
stima -"ma soltanto1 pel desiderio di racco-1 

filiere il grido di'Padova Intetligéntfl contro i 
conculcati séhtiménti di' libertà II! 
1 Professatosi antlniinisteriale Convinto'- l'àt-
tdeco1 ali' ori.- Crispi non si' fa'attendere trop­
po. L'attaòdó'e vivace - hià è tutta una; ri­
frittura -né 'nuova' uè commovente .-ideile 
solite istorie. 

Eccovi un 'fiorellino '.ciò che1 si autorizzava 
in tèmpi di brigantaggio - si autorizzò a'Ca­
mera' chiusa 111 

Quanto alle leggi eccezionali; ammèsso'ipurè 
che1 Occorressero contro la infame "setta «• 
narchica - rileva che furono:apptioate aica-
àaccio-'àudbe contro' poveri socialisti delia 
cattedra ì quali - naturalmente!- gemono pri­
gionieri'nell'oscuro carcere, più vittimo che 
colpevoli ecc. ecc. 

E convinto che la Camera fu chiusa sol­
tanto'perchè si Osava attentare alla riputa­
zione' del 3Uo''primo' ministro. 

Ma ciò che mettte nell'Oratore un senso 
acuto, invine bile d'orrore è la politica di con­
ciliazione iniziata e condotta da Orispi. 

Ricompostosi alquanto, l'oratore riattacca 
l'ori; Presidente del Consiglio, del quale con­
danna l'Insana mania di volersi sostituire ai 
Parlamento ed all'Italia. 

Succede una invocazione patriottico, in tono 
di voce assai passionale e d'ottimo effetto. Ga­
ribaldi... Nioola Fabrizi... Alberto Cavallotto.. 

Pare che l'oratore inneggi ai lord patriotti­
smo disinteressato.'Molti, però, afferrano sol­
tanto il nome del venerando Cavalletto e l'ap­
plauso scoppia' assordante. 

Il prof. Alessio prosegue. Oapisce il parla­
mentarismo --'ma non a base di «macchine da 

'voto» È decisamente favorevole al'decentra-' 
meoto. 

Succede un altra sfuriata contro la politica 
diremo vaticana ma nessun si commuove. E 
si entra difilati, beila parte finanziaria dèi di­
scorso. - con riferimento; 's'intende, al re­
cènte discorso dell'on. Sennino. 

Il ministro del tesoro ha una diagnosi esatta 
coscienziosa del bilancio? I proposti provve­
dimenti sono atti a risanare la finanza italiana? 

Per rispondere—l'oratore risale ai 1884-r-
all' abolizione"della imposta sui cereali — a-
bolizione che'non avvantaggiò il bilancio seb­
bene sostituita da successivi aggravi. La'sop-
presslonvdel corso forzoso— iuvècel—ebbe 
effetto completo, meraviglioso — ma non per­
manente : e la causa deve trovarsi liei fatto 
della mancata esecuzione di qualche piccola 
condizione annessavi. 

Comunque =» !ò squilibrio flnadziario pro­
viene : -

a)-dallo'squilibrio dèlie imposizioni, 
b) dall'eccésso'.del debito pubblico. 
e) dall' eccesso della circolazione bancària 

legale. 
Si entra così in piena coreografia di milioni 

— durante la quale vài meglio'lasciare chela 
felice memoria dell'oratore sì sfoghi. ; 

A proposito della nostra rendita l'oratore 
ha là bontà dì ;riconóscere ' che attualmente 
non e 'è malàccio; Il merito, però non è del 
Ministero — ohibò 1 L'on. Sonniuo e un upijjp 
fortunato » ecco tutto I : ' 

L'. aumento della trattenuta sulla rendita tu 
— si"capisce —un errore madornale. Senza 

quel 20 0[0. ,làl#etóitaSWon'.éarèbbei>àde^sói' 
soltanto a 9.4-;-^ 4aW-lsèbJpi'.éj sfedaplscói tifa' 
buona fortunaildii Stiifiototì';" 

Un' affeMra^iòne'i'chei.- garba : 'pochino 'agli 
intervenuti : - i quali; i f à parentesi, "COnttn-
oiano a trovare abbastanza infinita la lezione 
di scienza della finanza è questa: 
••— STO'liò'ti' àVFèl"dTfllò'òl'tà- a 'vòlarè nuòve 
tasse; quolora le sapessi veramente,destinate 
'à.'óolttiàfè'tìn bilancio!.-che sctidiàfacesso a 
molte còse 'indispénsab'li. 
• 'SI rientra nei -milióni- e nei • debiti. É un 

afflizione. L' oratore riconosce che l'on. Son-
nlnòl'lià 'avuto'della Tènergia1 -̂ - ma li non f é 
secòlull.'d'adòórdo'SulIl Ordinamento' bancàrio. 
Quél1 servizio dì- tesoreria —"Speèìalrhòrite — 
ora 'iffidato 'alla' Banca >;0nìea' nòflsftpiireSenta 
innovazione prudente, né saggia. Insomma — 
cari-amici — errori sopra errori. 

La qual cosa —"finalmente — consiglia àl-
l'ìoratorè la esposizione del proprio programma 
che il prof. Alessio saprebbe a t tua re . . . se gli 
elettori'1 padovani avessero la malinconia idi 
mandarlo a quel paese che sì chiama Monte­
citorio. 

Il programmn-iiuiacèa. il pro?rammn-to'cca-
Sina è a base di riforme. O' entrn, si capisce, 
ìà'tassa progressiva e l'abolizione della ric­
chézza mobile è della miseria stabile, 
-insomma . . . tante belle coso in seguito al'e 

quali odnì elettore di buon senso non poti à 
negare il sim volo a 

PASQUALE COLPI 
La Nocei-a ègrata nljiàtato ed'à/to stomaco 

? E E R PASQUALE POLPI 

. L'Associazione .Popolare Savoia hn distri­
buito la seguente nobilissima lettera: 

ELETTORI! ,' ,, 
Proponendo ai vostri isuffragi] il 

nome di» P a s q » l e Coli l i , noi 
abbiamo il sereno e sicuro convin­
cimento !di fare opera d',uomini 
onesti e-di cittadini solo curanti dei 
supremi bisogni della patria. 
.. PASQUALE COLPI rappresenta, 

nella forma più alta e più degna,,, la 
illibatezza del carattere , la ..rettitu­
dine, nei, giudizi s. la pratica in ogni 
ramo delle .pubbliche amministra­
zioni, la'indipendenza intera ed as­
soluta i da qualsiasi vincolo d'1 inte­
ressi morali' e materiali, _ che non 
siano gì'interessi del paese. 
» La sua vita pubblica e privata è 
lo specchio delle sue virtù. Cittadino 
di Padova, égli ha consacrato.l'in­
gegno acuto e la lunga, esperienza 
a profitto delle aziende locali - sin­
daco, assessore,. amministratore1 di 
istituti pii; italiano, quale: deputato 
di parecchie legislature, egli ha di­
mostrato, colla fedeltà alle istituzioni, 
che ci reggono, col serbarsi immune 
da1 ogni cupidigia di non confessa­
gli favori, col votare libero e illu­
minato, colla assiduità ai lavori par­
lamentàri, come debba essere inteso 
ed esercitato l'ufjìcio nobilissimo di 
rappresentante della Nazione. 

PASQUALE COLPI non -men­
dicò il favore dei lavoratori colle 
lusinghe della parola, arma degli 
irrequieti e degli illusi, che anelano 
a sconvolgere le presenti condizioni 
dello Stato e della società; non pro­
fuse facili promesse, subito smentite 
dalle, opere. 

Ma ai lavoratori diede, più spon­
tanei che cercati, gli aiuti della sua, 
bontà e l'affetto del, suo cuore, ze­
lantissimo di tutte le istituzioni e 
di tutte le iniziative che intendono 
a sollevare l'operaio alla dignità ed 
alle fortune che gli spettano. 

Questo il candidato - della SAVOJA; 
Gli elettori, che lo conoscono, pro­
nuncino su di lui il loro giudizio, 
senza prevenzioni, senza dubbiezze, 
non cedendo a insinuazioni o calun­
nie d'avversari, uoII.il ttwtteleiixii 
«r i io inhi i libtM'i e puri . 

Per PASQUALE COLPI tale 
giudizio non può essere che un ple­
biscito di stima e di gratitudine. 

iln ogni caso, NESSUNO MAN­
GHI DOMENICA AL SUO PO­
STO DI COMBATTIMENTO. 

•Non andando ,a votare, si viòla il 
massimo' dei doveri, si disconosce 
il più prezioso diritto di cittadini e 
di patriptti. . , ,..... 

, ' P E V COMITATO 

' G. C A R L I 

| fÌ$T|ijANOr.Hì| 
TJn'-i,èJice.'®nodrso di etrflaitatizeijci 

'spenSS-ln gran'parte da quéi'àbiti» làirbroj 
bjoiiwflaJn occasione .dimissioni generali | 
litiche, lavoro che d'altronde pegli amici, ci 
'dOnSs'cónòi gli "amici, irlèsce quasi sùperfluoj 
p'è'gli.avversari non ser.ve eheaprovoca'aill 
medesimi l'accusa di .adulazione, di cortlgif 
n^ria. 
"Ma vi è un motivo questa volta, tutto J 
fatto speaialo, che ci dispensa dn un dlffij 
lavoro Idi wnl genere. 

I caai}it|àti da noi sostenuti sono tutti, 
quasi, "peribne alle quali, non da oggi JJ 
tantòs'iffia^àa più lustri abbiamo consacratoli 
nostra stima, e l'abbiamo costantemente prj 
fessata in parecchie legislature. 

Vi ha inoltre, questa volta, una>panticolati| 
del tétto nuòva; e cioè che per la inasslj 
parte dei nostri candidati s'incarioaron«yl 
r-levarne l'integrità del carattere, :taJ spitT 
didèzzà dell' ingegno, e la vastità delle,cojj 
z òhi, molti di coloro che altra volta eranij 
parer contràrio. 

1 Tanto è véro che mutano i saggi, col'rnnlj 
dei 'òasi ; e per conseguenza ci fu dato vei 
ne! giorni scorsi stampate delle biografie i 
quei candidati, biografie che sembrano eli 
zioni non1 rivedute né corrette di quanto, nt§ 
stessi andiamo stampando , da tanti anni i 
mèriti dèi nostri amici. 

' 'Nondimeno in omaggio,.all'uso.presentissi 
'con brèvi parole i nostri, candidati per riil 
hovaré agli elettori la raccomandazione ( 
votare in loro favore, come uomini che 
solo si sonò mantenuti fedeli alla propria 1 
diérà, ma sòiio sempre, concorsi, colle Ini 
forze intellettuali e morali al. maggior, be| 
d'ella pàtria. ' '. 

I H ì PI! 
Di P a s q u a l e Golpi la cronaca elettorali 

di,'questi giórni si è trattenuta, rìleyandonaii 
più riprese l'integrità del carattere, le forlf 
convinzioni, e la speciale competenza, 
affari amministi'attvi. 

La sua fede politica non ha punto bisogni 
d'Illustrazioni. 
' Asòritto ài grande partito liberale-modenli 

egli rtóh mutò mai nelle passate, legislaturti 
e contribuì con tutte lo- sue forze'a farai 
trionfare f principii, conservando nello' stesf 
tempo l'indipendenza delle sue opinioni, «ecjj 
inèhinarsi à feticismi di sorta. [ 

Il suo ultimo discorso alla Savoia è ia veri 
stereotipia del coutegno politico di P a s q u a l i 
Colpi. 

Benché un ministèro presieduto da Orisi 
noD'fóssè certamente il suo' ideale, riconosea 
tuttavia nella stia perfetta, lealtà quanto f 
bene fu fatto dal ministero stesso, e'nei 
guardi di questo bene che nessuno potrebb! 
negare, senza dar càlci alla verità Pasqual i 
Cólpi si dichiara lealmente sostenitore 
ministero stesso. • 

Non v 'ha dubbio che gli elettori di questìl 
Collegio, .convinti che la lotta si combatte fui 
il partito dell' ordine politico, finanziario eli 
economico, e i fautori del radicalismo è deglj 
olii personali, voteranno domenica|tutti con| 
patti per -

Pasquale Golpi 
1' uomo intemerato, che accettando anche quel 

.sta volta una candidatura credo, di adempie»! 
uà dovere versu la patria, uou di soddisfar! 
un' ambizione, personale. 

>* 
Collegio di Montagnana 

Non sono che l'effetto di pochi' esaltali dalli 
loro astiose tendenze, le dicerie sparse-che t| 
na candidatura di opposizione vada guadi 
gnaudo terreno in questo OollegioB 

Il trionfo di 
L 0 I G I C H I N A O L I A 

è più sicuro che m a i . . 
Chi sia LUIGI CHINAULIA si,può riassumi 

re ili du;e parole. 
' Patrioti» per eccellenza, fermo nelle sii 
convinzioni, si può dire che nessuno più 
lui metta al servigio del. paese tutta l'alacrìlll 
del suo ingegno; tutta l'onestà idei suo caral 
t e r e . '• . •-' 

Gli elettori di'quél Collegio tsono sicuri '-'J 
avere in 

JLuifjl Cl t inaul ia 
il più valido, sostenitore, del loro interessi l'I 
cali, senza venir meno uello stesso tempo 
quelli general), della nazione. ., 

La grande maggioranza di quegli elette! 
restefài'per ciò indubbiamente fedele ad «8j 
uomo così specchiato,' qual' è 

LUIGI GHINA.GLIA.. 

• ' X 
{Coi'ntspondenza particolare d?A Comune! 

Montagnàna; SH-
Per opera di alcuni malo intenzionati,'^ 

in ogni; circostanza un, pò critica sbucai'* 
sempre fuori per .tentare di ottenére.ij.trio»1 

di persone e cose che la grande maggiora»' 

fc 
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"do! paese ben pensante ripudia-,ubbiataò attuai/ 
•mefite Ingaggiata "aina bani(j.agna elettorale dia» 
•ssnpiiW'bófttrtt l'oiib-M'Oalnaglia.' : ' " " -
' <"&-• «jùést'iìòroo' -che onorò'il- paese nostro 

:$ét.frrààeiO:'(lel aotóà'tóe fa parola' .onèsta' e" 
frarioà'lri tutti I pubblici consessi di' cui fiì 

ft^#Kter)eltr8Ìiro.pposej»D>indi*idiió,<jtìii.iiél;,IuoT-
•gO, - persóna oscura per meriti, senza alcun 
-carattere politico, inetto alla pubblica cosa, e 
•queljphe'è.ipèggfo.-ipaftatóitfà/tìtt OéiniitjSjto ano-
-n!Kn>"e..,^enz^,alPVnt1prograt©ma. ./* 

Per tentare di farlo riuscire tutti gli ele-
• meot^ pjits'tqrbidbrsi ;ttssi,mi)at!9n p,t'.e<, qualche 
quat(;rjn«3o gBOssotanqvfbrsisce; il'.denaro per 
la lotta. ' : " " • - ; : V 

li comitato che sostiene la rielezione del-
il'onor, Ohinaglia composto dei rappresentanti 
dei Comuni de! Distretto, presieduto dal oav. 
'dp'tt. Foratti, usò ili tutti i legittimi mazzi di 
difesa,contro le pazze, accuse che si vanno 
.muovendo all'ou. Chinagiia, specialmente nelle 
•campagne; e non dubitiamo che lo stesso rin-

, soirà nell'intento. 
' t 'onor. Ohinaglia ha precedenti patriottici 

splendidi, unajvita intemerata, e la sua parola 
tìalda, schietta, convinta1 Io ronde caro ed 
ascoltato ovunque sì faccia sentire. 

j; Del suo, oppositore nulla vi posso dire, non 
•avendo lo stesso Ootnitato anonimo ,cho lo so­
stiene, trovato alcun mèrito particolare con 
fan! segnalarlo al pubblico tomo degno di es­
sere mandato al Parlamento. 
U Le mainfestazipni del ,,pubblico*,sano sono 
stutte in favore del Ohinaglia, e i presagi per 
ila vittoria eccellenti. 

, Collegio di t s i e - ionselicB 
i I precedenti del nostro candidato 

T U L L I O M1NELLI 
- per questo Collegio, sono troppo noti perchè 

ci sia duopo di ricordarli a qoegli elettori. 
. D'ingegno assai perspicace • ed attivissimo, 

egli sì' à' sompre dedicato con grande amore 
allo studio di ogni riforma in vantaggio delle 
.•classi operaie. 

Nelle alte incombenze spessu adempito 
T U L L I O M I N E L L I 

diede i più splendidi saggi di tatto e di lealtà 
quali surobbero. desiderabili .per ogni rappre­
sentante delia Nazione. 
<< Oli elettori porteranno certamente i loro suf-
rSgi a favore del Minclli nella votazione di 
domenica. 
Ve Releghiamo quindi, .fra- le-cose.ormai-irapos-
Sibili che gii-elettori di questo Collegio, si la­
scino un'altra volta -trasciuare-dalle frasi re­
boanti del candidato avversario, il quale, molto 
facile alle più larghe ; promesso per le- classi 
operaie, le ha Huora lasciate collo mani piene 
di mosche. 

Collegio di Piove - Conselve • 
Il nome di 

L E O N E ROMANIN J A C C R 
è da solo tutto un programma. 
Modello di lealtà e di attività prodigiosa, de­
dica da lunghi anni t'ingegno superiore al 
servizio del suo paese con amore costante, 
con ottimi risultati da,tutti riconosciuti. 

LEONE ROHANIN-JAOUR 
elevato al posto eminente di. Sótto-segretario 
di Stato ai lavori,pubblici, vi porta tutto il 
tesoro della.sua, lunga pratica degli affari, e 
prendo/ nello stésso tempo !a massima; cura 
pegli inieressi del ,s.uo.iCoìlegio. | ' ' •, 
ii'ijAgli elettori di Piove-Cousélve che hahnoespe-
tliraentato nelle passate,,.legislatore;, il valore 
•del lóro rappresentante, non occorrono racco-
imaiidazioni, perchè gli conservino il mandato 
legislativo. 
•' Non'dubitiamo per. conseguenza che Dome­
nica sarà per 

L E O N E ROMANIN J A C U R 
,pìù che una votazione un'acclamazione. • 

„ « % > ! 

Collegio di Abano 
Benché non ascritto questa1 volta fra I can­

didati ministeriali 
LIHGI L U Z Z A T T I 

è tale/individualità superiore ad ogni, consi­
derazione di partito, che la sua elezione non 
può essere nemmeno discussa. '- , 

Uòmo di scienza, onore del parlamento, tipo 
di onestà come cittadino è come uomo politico, 
nessuno può mettere in dubbio che la, posi-? 
azione, da lui presa in questa lotta elettorale 
non riveste altro carattere che quello ili una 
divergenza di opinione in qualche punto della 
politica ministeriale,scevro^d'attrandedaiquelle, 
mire personali che rimpiccioliscono anche le 
più gravi questiini. 

Oli elettori di Abano faranno ohór!e. alle 
tradizioni del" loro Collegio portando; tlitti il 
voto per 

LUIGI T U Z Z A T T l 
.' .*. ;' 

C O L L E G I O 
- >.•;• '•'.: - -:, D i . ; " " ' . ' , 

Citladella-Gamposampiero' 
I giornali e giornaletti d'opposizione, con il 

frasario sempre cosi gentile, (?) ma più gen­
tili (?) ancora in tempo di elezioni, vanno 
spargendo molte fanfaluche sulle candidature 
•di questo Collegio. 

SRrtcoontanò/vfri .lei"altre, che i galoppini 
d%ko<mte;Gjo!>i>yigo,d8e5ere;!»vorano alla cne-
£iCjheUaruib^ attivamente da.ttlcujii g^p l jpe r 
.patrocinare la.càn,dida]tura del cónte i » , . 
, .Pec.qopto, nostro, magari, che a,uesita,cain(iji<-! 
datÀrà,,fossestat'àj" posata' I 

Ma per la verità, se vi è uomo al mondo 
-alienò', dal'-far.girare galoppini- per-sè i-ihede» 
Simo, questi è certo il conte Gino, del quale 
conosciamo il rispetto per sé stessono por-'Ta 
propria dignità. 
• La storia dei galoppini è dunque una fan' 

«luca come, tutte le altre, delle quali si coi»' 
piace quella" stampa di opposizione di cui par­
liamo. 

(Altra fanfaluca Invece è quella di nn rice­
vimento monstre fatto ieri a! deputato uscente 
slg. M'ollemborg in occasione del suo di­
scorso. 

Qui si è questione di tre uomini ed un ca­
porale o meglio ancora di tre gatti ed un 
cane. 

Quanto poi. al successone del discorso, an> 
che questa è una fanfaluca di piti da aggiun­
gere a tutte, le altre. 

FERRUCCIO MACOLA 
A CASTELFRANCO 

Ieri iV conte Ferruccio Macola sì recò a.Car 
stelfra'nco per parlare agli elettori. 

Ebbe accoglienze lietissime. 
Alla staziona c'era- folla jjj gente, che Io,sà.-

lut.ò con evviyà entusiastici^ Dallastaziorié'jjl 
teatro fu una specie <it processione trionfale, 
che mise a prova i polmoni e le corde vocali 
àe'ì fautori del candidato. E la .processione 
passava in mezzo alle case gremite di bRllfs" 
sìmè donne - il (ìore muliebre di Castelfran­
co - quelle che il Màco a, nel suo discorso 
chiamò preparate «al fecondo e sospirato tri­
buto dèlIaWnaterriita. » 

Il quale diseprso noi non possiamo bè f\-
produrre tiè riassumere pei* supreme ragipo'i 
di spazio e di Wmpo. 

Questo, però, vogliamo constatare:; (ihe se/ì 
votici njisurano dagli applausi lare.itì'aila pa­
rola d'un candidato, (a vittoria,del Màcola è 
addirittura inmaimabile. . ,, 

Il teatro ora- uretnim. Nej; palchi molte si; 
gnore; nella, platea e sul palcoscenico, in p(*e* 
Valenza, l'elemento operaio. 

Ferruccio,Macola parlò con piena maturità 
di senno politico - serenamente, liberamente; 
e Inesatta conoscenza della .attuali, condizioni 
d'Italia, dei suoi bisogni, del rimedi reclamati 
iti alto o in basso, et;li rivelò con forma così 
eletta, con frase così precìsa 'e^sifynifìeatjya 
da giudicarlo uomo ormai provato ed. esperto 
nell'urte più degna ed efficace' dell'arringo 
parlarneniarp. 

A.Ferruccio Macola lo "nostre congratula­
zioni, e un augurio cordiale per la imminente 
battaglia. 

Collegio «li Vi t tor io ' 
. ,(V) Ieri l'on. Marco Donati.tenne all'alber­
go Roncari in Piazza V. E; il proprio discorso 
programma. 

Presentato-diill'nn, conte, Menotti..^rositi!, 
l'illustre oratore intrattenne, per: iiiu„d;'un,'pra 
un numeroso.uiiitnrii) di più c.he-800 persone, 
convenute dalla città e dai comuni* del Col­
legio. • -• 

Svolse sapientemente lo più ardue questioni 
di finanza, di decentianipnto amministrativo. 
Trattò anebe della questione sociale e degli 
interessi dei due riparti, che formalo, .questa 
incantevole città." 

L'oratore fu apiilauditìssicno. Politicamente 
si dichiarò indipendente da servilismo mini­
steriale, ma ossequènte e fiducioso nell'opera 
di|0r]spl e di Sennino. 

Il discorso produsse favorevolissima impres­
sione e l'on. Donati guadagnò molto terreno. 

IL DISCORSO CR1SP1 
T u t t e le notizie, sia dal la- capi ta le 

ohe ,da l l e a l t re par t i del R e g n o , con­
fermano la profonda impress ione de­
s t a t a nel mondo politico dal discorso 
del p res iden te del Consiglio onorevole 
Crispi . 

Si comma .ta in modo s p e c i a l e , l a 
fr,ise recisa dal principio alla line 
delle più, gravi quest ioni , nello stesso 
tempo che il discorso si as t iene da 
quelle basse recr iminaz ion i , alle quali 
d 'a l t ronde gli avrebbe da to dir i t to il 
s is tema den ig ra to re degli avversa r i del 
(Jrispi e in par t ico lare dei cosìdetti 
TIRTÌSI della democraz ia ; ; 

Ne r ipar le remo domani per conto ' 
nos t ro . 

rv> ', ilfiftlilllllllfllllllll 
si assumono Commissioni in qualunque genere :di ! " 

RICAMI" E MJICKJIA TBHEKZMTA ; 
'• ,\A & ®;#»|if8'TUH;E\r¥:T ìli 

FAZZOLETTI - GAXZE - SOTTANE -BUSTI '- COPRIBUSTI - SCIALEBIA, 
.-£•,MAGLIERIA 

ttr Nov i t à S to t lo di Co tone p e r Ves t i t i f» 

S I V E N D O N O 
t u t t i gli acces so r i p e r l a , l a v o r a z i o n e dei m e r l e t t i 1068, 
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MAURIZIO C&PPELUN 
N, . 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO 'MASETTO — P a d o v a 
Vicino a l Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i ù . . r ! l n o r n a t e P u b h i i c l i o - N a z . l o n a l i e d . E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
1 , pr P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a «et 

CALZONI '•'••. , , . . . , . a l i . 5 a L. lo 
soi>KABiTi SMEZZA STAGIONE . . . • H • 4s 

id. • ;DA RAGAZZO . . . . • 10 » 20 
, VESTITI cpMPLÈTI . ' . . . . » 18 » 45 

ìd. DA RAGAZZO . . » . 6 » ,18 . 
IMPERMEABILI . ' . . . ' , . ' ' - » 30 » b5 

id. , CHEVIOT LODEN . . » - 2 0 . 4 5 
Specialità uniformi per Convitti, Bande .Musicali, Livree'per domestici,, ecc. 

;La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 1063 
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EAPPEESENTANZA 
DBV.LA DITTA 

F. WERTHEII & C. di Vienna 
P-BIMA FABBRICA EUROPEA 

; • ' ; - D i ' 

: ' O J S ^ S S E F O R T I !• 
s i c u r e c o n t r o il l u o c o e le i n l r a / . i o n i 

' '., I. WOLLMSNN - PADOVA • 
Via S. Francesco N-,3800 . , , . 

-:-F:.' 

.Ultimi Dispacci •' 
Discoi ' so Crispi 

(A) ROMA, 24, ore 8.35 
Il «Pòpolo Roninnu» commentando il 

discordo Crispi dice che non fece un pro­
gramma ili Governo, perchè non strntiva-
sctie- il' bisogno. 

FU fioro contro i avversari, ma avevano 
il diritto. 

Il • Corriere » dice che Crispi u sde­
gnoso, fiero purché sicuro di se o fiducioso 
del domani. 

Una parola di acquiescenza sare be stata 
villa. 

Il «Messaggero» dico che l'età,,; non 
ismoi'20 la vigoria del vecchio lottatore di 
una forza tult'altro che comune. 

F. BELTKAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resj)^ 

M e s o n i » M a n i T u l i l i r e 

Fraiel l ì RIELLO & LAZZARONI 
R r o p i i e t a r i o . B N R i C O P I Z Z O fu P I E T R O 

All' Antenore - - . P A | S . © ¥ A — Vìa S, Lorenzo 

OCCASIONITFTVOREVOLE 
Rflf lO ^ e r i s i o f f e S a n a d a u o m o 

primavera »ed esfa te 
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A8»i!i Saa'ti pes- ira cogitazione 

L'ASSOGlAZiUNE CQNlRO L'ACCATTUNA&&IO 
avendo varie ricerche di personalo di servizio di • » » * ,' i a .» > i i i 

invita coloro che, credessero prenotarsi e siano munite di ottime referenze a 

volersi, inscrivere presso gli Uffici déll'Assòciaziono stessa 

4 » VIA ALBERE N. 4281 <ft* 
dalle ore 9 alle 12 .430 

La facilità colla quale gì tQUeva, si digerisco feti 
assimila 1'EMULSIONE SCOTT ò tale elio se ne può 
contlnuai'e l'uso anche in estate. 

• (0ruardar8i dalle falsificazioni ti sostituzioni) 
Nella mia, pratica privata Uo spesso proscritto la 

EMULSIONE .SCOl'T d'oliò di fegato di merluzzo con 
pofosiìti* di calce o soda, p sempre ne ho ricavato 
giovamento in tutti quei ca,si nei quali ò indicata una 
ouva ricoatituoiite. i?u tollerata sempre l^enisaimo 
dallo stomaco anolie nella stagione estiva. 

Doti! GIUSEPPE GALLI 
. Medico Munieipaie dì Piacenza 

Direttore della « Itivista Ital. di Terapia ed Igiene 
Membro delle Società d'Igiene 

E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
SPECIALISTA . 

Via S. M a t t e a N. 120'.» P- I I . 
CONSULTAZIONI.PltìVATE: Tutti i giorni 

feriali dal « 2 alla 4 noni. — Martelli, Giò-
veJÌ e Sahhtu ilullmll .alle 12 ; inorili. 

0OKSULTAZION1 GRATUITE: Tutti i «torni 
ft-riali liallp IO mie 12. ÌOlb 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, 
L. 1 © annue franco a domicilio 

jfjàuoy'à.- ri •• 
.Selciato del Sanfo,ff,,4fS.3-40S4:, 

Branda magazzino 
•d'IstrumftntìvtiSvlstcSR 

' per Banda od Orchestot. 

Assortimento 
Chitarre, -Mandolini 

veri Gitrgano 
e migliori allievi Vinaacta., 

Organetti, Ariston, A.rmonicfee,i 
Arpa-Cetra, (lorde armoniak .-> 

Accessori d'ogni specie. 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ago». 
truinento - prezzi modicissimi». 

MANDOLINI giustissimi, eleganti 
p e r sole W r e Veiitlelnqm».. 
W... Si sped i s ce in t u t t i 1 pijiest , ^ ! 

Il solloscr Ito avverte In su* c l i e ^ ì * : 
ulte la .prepai'iiziimH.delfiuiilo.riseneratsw?! 
delle l'i.rze ilei mivalli; Aliorin.i-i'olvere {*.«? 
la tosse dei riivalli ed altre speciiililà. « s » 
veterinario trovasi' 'ésidusivaiiifnle .prefe.-* 
la fami eia"Giucoino Stoppato Corso V i t ­
torio Emanuele fi nni|ietto Palazzo Paptfcr-
ilopoli av in lo per cessaz ooe di conlrttfa»»», 
tralasoiato la eooduziun» della ftfrmaeiiC«f. 
Leon : d'Oro. 

G i a c o m o S t o p p » * * 

Centesimi 7 5 

200 FOGLI 2 W 
OARTA DA LKTTtótiB 

b u o n i s s i m a pe r c o r r i s p o n d e u z a wssraSe» 

100 BUSTE GREVI G. 59 
A L L A L I B R E R I A 

,P. MINOTTi 
S P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

-, :IN rO'GCftSJO^E 
delle prossime festa dei Centenario dei S m t * 
ili coaiiuUorfì dati'antica tuUtona al « Ostv^ 
Bianco », offre alla san ri^peUabil^ efioa^tte. 
ottima^ cucinajuondhe vini . «ostraiii 4e# ~mi^ 
«liori fondi dei Veneto, a prezzi oiotticiaaEiSiÉ.: 
Jé''n8tìn,ztì;-temà.rfif'fóòhcorrert^a, ' ' ' ì 

\ signori studenti p;odraimni neHa trfttta&K4t. 
stessa, delle notevoli faeiiitaztoriiì 

Al « Leon Bianco » veudesi birra detta, re^ 
'tnata ffibhfiua DreiihMr ' 10SÈS; 

Avviso 
Col giorno 19 corr . v e r r à vendaÉG»: 

senza fermat iva in V ia Z V ^ T E R E a £ 
N. 1233 il vino della D i t t a G i r o ss. 
c e n t e s m i 50 a l l i t r o . 1(W© 

FRANCESCO C0MELL1 
U d i n e 

Deposilogeiierale pur l'Italia delle S a p -
poste t Pillola aiiliiimorroi tali e Cnndehtltx 
amignnorrokhe dui Dott. -West di tiiuairet,'-
Prezzo per le Supposte lire tre la scatola. 

idem Candelette e Pillole lire-ibt« "'. 
la scatola. I03S 

GOGNA del CADORE 
A L B E R G O e B A G N I 

A p e r t u r a da t. Lujjlio a t u t l o S t ì t t e m h i r e 
Proprietario A. B a r n a b ò di Aurcnzcr 

EOlS 

FRATELLI ROSSETTO 

ULTB ÎI GIORNI ~ 
LOTTERIA ITALIANA DI BENEPiGEMZA. 

AUTORtZZiTA. 
con tiecreti 19 ftìbh,aio a 11 marzo 1891 

UN MILIONE É MEZZO DI LIRE 
affri'tiatBVi al acquisiare i hiuliinu pa re tó i t 
giuiuu 

3 1 M A G G I O 1 8 9 5 
inevuoabilMitinie si chunltì la veuilitjt. 

SI RACCOMANDA 
i Gruppi il,i J00, 75, SO, 25 nani ri t i <&$£' 
è ass curato un rimborso risneitivameatattè 
40, SO, 20 e 10 lire. .. 

Ogni numero costa 

UNA u m 
I biiiPetti ' si veu.tònn' m ' ROMA o sslfct 

Araml i i i s t raz ione , Via Milano, .17; a s*ft 
B a n c o :p ra to , Via Nazionale. 23. 

'l'ulti r punuipali Baichier-, Gambiavntit» ,1 
Ulilci postali dal R^gim sono ine ine»» .toit* 
riveii'liia dm biglietti. 

In VENEZIA presso il si«uor F r a n c e s a » , 
Gllln, cainbuivniiitn, Oalla Lare» San Mai&t 

Per le richiesti; inferiori a 25 numeri a g ­
giungere cent. 5o per spese postal i 

P i a z z a C a v o u r ("Già dalle l i iadej 

Deposito delle migliori novità di Parigi 

Emporio Monachine di Firenze - ricca fornitura - da L 4 io pto 



Wm gli Annunzi rivolgersi agli Uffici, della casa di Pubblicità HMSENSTHE1N & VOGLER Via Spirito Santo, 882, ?zkn 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO ^ Broletto, 35 . • 

I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o o g e n u i n o p roces so >, 
Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro lille principali Esposizioni nazionali od internazionai1. 

A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo «=• R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
ÉSigoro sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o 0, - Concessionari por l'America delfini C. P. HOME e 0. flen ovi» 

; . • mr G u a r d a r s i da l l e c o n t r a t t a z i o n i , , "Ci , 1 0 4 3 , 

NT E PE 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoi'orte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi o Vienna 

Fónte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Itogina delle Acque da tavola, la rigenera trirc del sanpue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. -~ Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non Solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetli, « o t t o SI f a l s o n o n n e di 
Fonte Comunale di Pejo (olio non esìste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in -tutte le Farmacie del Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056. La Direzione CHIOGNA-MORESCIUNI 

In P A D O V A presso la F a r m a c i a P l A N E R l e M «URO 961 

AVVISO 

INTERESSANTE 

S A P O N I L I Q U I D I P F H T O H E T 

L J Q U E D T O J L B T S O J*. IP 
A few d r o p s sulf lc lenl tot' a n a b u n d a n t JLather 

Guran teed to he macie froai the Purest, and, at the stime tinie. the Costliest ingrediente and, 
combini'.ig a far larger percentage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet ón the 
Skin is thefefore rendereil doubly efficaeious. 

DelicafeBy Per fumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Vnsurpassed for the complexion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaeli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C, Retail l s. G d. and % s, 6d. bottle 

Wholesale of Proprietors 

The Mouil la L iquid Soap Company L id 
6 Adam Street, Strand, London, W . C.7 33 

GABINETTO MEDICO MAGNETICO 
La Sonnambula ANNA D'AMICO dii consulti per qualunque ma­

lattia e duimmtle d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 'con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, so per malattia; i princi­
pali sintomi del male ohe soffrono = . se per domande d'affari, d ohia-
rare ciò che desiderano sapere, ed invìi-ranno Lire S in lettera racco; 
mandala o oiirtoliua-vuglia al professore PIETRO D'AMICO'Via Kunia 
piano secondo, BOLOGNA. 609 

nm 1S£ZtJl disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama 

universa le ohe m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R 1 , p rova rono il r i go re delle leggi ; — ohi vuole 

un l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, apet i t ivo , domandi 

i l genuino F E R R O - C H I N A - B I S L E R t ; t r ovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquorist i , droghier i e farmacie. Si l e v e in V 0 L E T f A i v ! ^ J 

q u a l u n q u e ora e t empo , preferibi lmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè e come bibi ta col i 'ACQUA DI NOCERA. U M B R A , 

la qua le è p u r a , l eggermente minera l izzata , gazosa inconte­

s t ab i lmen te r iconosc iu ta d a i l lus t r i idrologi 

La Regina delle acque da tavla \ 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R l.ysle di 
Londra. Il gran valore pratico eli questa opera ha ormai assi­
curati! il auo success» e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue è di privati lo attestano giornalmente. ".' 

L'opera sarà apprezzata dn lutti colerò che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco sijiw.a essere obWipati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genero del Lysle; e qui, devo lo 
studio delle lingue moderile è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è voro, molto grammatiche (e ve n 'ha fra di esso dello. . 
eccellenti) colle quali lo sttuleute può imparare ogni cosa : maio 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diveisa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali,' insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, e Sminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. - Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlaro 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. , 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadasene dandovi una scorsa 
e subito vedrà che veramente, procedendo in qaello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una granile difficoltà per l'a pronuncia, l'autore ha creduto di colmare talo lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfotto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo s-ciaira. - Metodo 
inglese, francese lire i ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent per volume., 1071 

Oilicina Meccanica a Vapore-di L. Venturini -Treviso 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

1 più sempl ic i e i p iù e c o n o m i c i p e r il c o n s u m o 
Forza in cavalli efloltivi . tri 1 2 3 4. 0 s • 0 18 

J?rezxo tlel motore n gaz L. 780 

1100 

3200 

Ilio» 

1800 1900 noo , 3800 3MQ 8800 «000 8300 

Prezzo del motore a pet. L. 

780 

1100 

3200 

Ilio» 1800 2200 2700 8100 3800 4000 m 1000 

-

780 

1100 

3200 

Ilio» 1800 2200 2700 8100 

-v: -
m 

—. Riparazioni di L0COMOBIM o TREBBIATOI a prezzi ridditi. — SERBE por fiori di ogni ferma a circa 
L. 13 al metro quadrato. — VETRI doppi del Belgio per Serro a t. 5. - al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di oliinsora p8r negozi in lamiera ondulata. — POMPE por uso pubblico e privato. - POZZI a 
gotto continuato con tubi di terrò. — APPARECCHIO por il riscaldamento dell'acqua senza fuoco, utiliz­
zando Io scaPP.aniento dei motori a GAZ o a PETROLIO, o di macchino a vaporo. 

Dietro ricMes[a si danno schiarimenti. 1072 

:>.-

SOCIETÀ AD AZIONI 
jper la fabbr icazione di Macchine e smerigl io j 

B O C K E N H E I 3NT 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e s secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

C. F. WEBER 
Lìpsìa-Pkgowfcz 

Fablrica Privilegiata di Cemento bituminato 

• E G ^ B T À I GOOJO 

per Coperture piane 
Produz ione a n n u a : 

Te t to i e piane 300 .000 ,m. q. 

Ca r tone cuoio per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 

R O N C E G N O 
la p iù to re a c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o fe r rug in osa 

raccomandata dallo primarie Autorità modiche contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Nerv i , Pe l le , mu l i eb r i , m a l a r i a 

La cura della bibita vion fatta dietro proscrizione medica tutto 1' anno. 
L'acuua si vende in tutte le primario Farmaci • e Negozi d'acqua minoralo in bottiglie 

con etichetto gialla e fascetta al collo colla arma Frnt. D.ri Waiz o sopravi la marea depo­
sitata. Guardarsi dalle contraffazioni, o e>H'acqua artificiale di Roncoguo perchè inellicuei. 

Stabilimento Balneare dì Roncegno 
a MB m., tre oro da Trento e sei oro do Bassano Veneto. Magnifica posizione, riparata oai 
voliti, temperatura costante 18-40, arin balsamica asciutta purissima. Begni e fanghi minorali, 
completa Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica medica, inalazioni. 

S00 Stanze, Sale e Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo Parco, ameno passeggiate 
Law-Tennis, Concerti, Rinuioni, Stagiono Maggio-Ottobre - Informa la Direziono MM« 

P A D O V A 

San Matteo 1154 • 115t> 

Sng. Ongaro e Vezu 
MACCH NE AGRICOLE 

cun Officina 
Costruzioni e Ripurmioi.; 

~ 9<J9 
Cataloghi gratis a richiesU 

TIP TOP 
e il nome, del p o r t a m o n e t e mi­
s ter ioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R iesce utilis­
simo ol t re ad essere un graziosa 
« necessa i re » per signori e s i ­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
la sol idi tà della pelle e per l a 
mon ta tu ra . - P rezzo L. ft. - ; 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

. t\<t\ ballabili ilei più in voga e re-
i 0 0 centi. 
1 CiM d e l l e P"'1 l i e" a canzoni popolari. 
1 A\ di tutte le nazioni 

li bellissime ouverturi®.. 
u>< csazoni senza parole di JdendsoDi 
t>l> sobn 
a o c » lie> P"'1 f a T O r i " P e z z i d'opera, 
1 O S ecc. 
vengono spediti I r a n c o di porto iu 
tutta Italia, p e r spie L i re 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 

BORITI GLQCM J : 
• ' A m b u r g o (Gerimmia) UJOH 

PadoYa 1895. Tipografia F . Sacchet to 


